
 
 
 
Dreaming Jeans 
 

 
 
È un progetto artistico  di Roberto Spadea artista monzese che si ispira al suo motto: 
una vita a colori. Consiste nell'installazione di jeans colorati assicurati in modo stabile 
a pali e cartelli dismessi in luoghi tra loro eterogenei. Che sia in centro città o in 
periferia, fuori da una scuola o ad una fermata dell'autobus l'obiettivo dei jeans è 
quello di colorare la città.  
Il progetto è iniziato il 23 maggio 2014 con 12 jeans appesi durante la notte e 
sequestrati nei giorni seguenti dai vigili urbani. Un inizio burrascoso per i pantaloni 
colorati che poco dopo però otterranno tutte le autorizzazioni necessarie dalla 
commissione paesaggistica del Comune di Monza.  
 
La scelta di rendere il jeans protagonista non è casuale: l'indumento quotidiano per 
eccellenza, in perfetta simbiosi con il corpo che lo indossa, viene decontestualizzato 
per diventare qualcosa di insolito. 
In un mondo ormai schiavo dell'usa e getta, i jeans smessi che si rialzano autonomi 
sono pronti a camminare nella città per valorizzarla. Sono installati a circa due metri 
d'altezza in modo da ergersi come bandiera del colore, ben visibili da tutti.  
I jeans vengono donati dai cittadini e ogni jeans, identificato con il nome del 
proprietario, è inserito in una mappa visibile in rete così da renderne nota l'esatta 
ubicazione e il nuovo colore che ha assunto: la Dreaming Jeans Map. 
 
 



 
 

La tecnica di realizzazione utilizzata da Spadea consiste nell'inserire all'interno di 
ciascun capo due tubi di cartone e della carta per «farlo sembrare vivo». L'indumento 
viene subito vetrificato con della resina che rende il tessuto rigido, impermeabile e 
non soggetto allo sbiadimento. Dopo una mano di bianco come base, il jeans assume 
infine uno dei quattro colori emozionali: rosso passione, giallo sole, verde primordiale 
o azzurro cielo. 
 

 
 
 
 


